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Dibattito sulle strutture dell'informazione e dell'editoria in Sardegna 

Perché il Sud deve pagare per primo? 
L'iniziativa comunista per una indagine sulla situazione del settore - Alla strategia degli editori che tende a 
marginalìzzare il Mezzogiorno, occorre contrapporne una alternativa capace di far pesare in modo nuovo le 
esigenze della società meridionale - Il ruolo delle Regioni per aprire nuove prospettive di riforma democratica 

QU E L L O del l ' informazione In Sarde
gna ma diventando in questi giorni , 

non privi di altr i avvenimenti ' di r i l ie
vo, uno dei nodi eentral i . La «risi d i 
« Ttittoquolidiano », la scomparsa di pic
cole tesiate e la situazione critica d i 
tanti altr i periodici sin laici che cattolici, 
l'ostentato avvio della r i forma R A I - T V ao-
prattutto a l ivello regionale, la diffusio
ni! delle emittenti private • le loro pr i 
me difficoltò, la battaglia tempre più 
drammatica nel rettore della stampa quo
t idiana, pongono con forza i l teina di una 
riflessioni- complessiva sul l ' informazione, 
la «uà r i forma, il suo controllo democra
tico. 

Un notevole passo avanti è slato com
piuto a l ivello regionale. I.n piattaforma 
programmatica, approvata nei giorni scor
ti da lutti i partit i del l ' intera autonomi
stica, pone alla Regione Sarda l'esigenza 
di n avere una politica del l ' informazione 
clic contrihuiscn alla battaglia per garan
tire il pluralismo sul piano nazionale • 
regionale e per consolidare la democra
zia in un settore così importatile ». 

1.'urgenza di affrontare i problemi vie
ne sottolineala nel documento della se
greteria regionale del I T I e del gruppo 
comunista alla assemblea sarda. I co
munisti auspicano il chiarimento delle 

r i tpett ive posizioni da parte delle forse | di importanti quesiti concernenti rana -
politiche e cultural i , e della associazione 

di categoria sui diversi aspetti del l ' in-
fortnai ione. L' informazione, dicono i co
munist i , deve attere tanto p iù libera e 
pluralistica, senza condizionamenti dei 
gruppi economic i , . non subordinata ' al 
potere politico; in un momento co«l de
licato di avvio d e l l a . programmazione 

dell ' isola. I l cui racceiso : è legato . ad 
una serie di condizioni ed in primis 
• I l a partecipazione delle grandi masse del 
popolo sardo. 

Questi problemi vitali sono slati solle
vati nel rerente incontro del segretario 
regionale ilei I T I , compagno Gavino An
gina, con i g iomal i i t i sardi. 

I l compagno Angiu* — sottolineando 
che la r i forma del l ' informa/ ione rimane 
un obiettiw> centrale per la crescita cul
turale e pol i l i ra della Kegione. ed auspi
cando iniziative politiche adeguale in 
modo du evitare pericolose concentra/in
n i . — ha posto il problema dei collega-

menti con le altre Regioni meridional i . 
per arrivare ad iniziative comuni. A que
sto scopo, dopo In Puglia e la (Campa
nia. si vanno approntando, anche in Sar
degna. gli strumenti per realizzare una 
ampia indagine conoscitiva -ol io stalo del
la informazione in ordine ad una -erie 

lisi delle ideologie, le forze in conflitto 
nella società isolana e meridionale, ed 
ancora la proprietà, la gestione, la di f fu
sione della stampa quotidiana e periodica. 
- A questo Comitato — che avrà il com

pito di raccogliere i l materiale di inda
gine in vista di un comegno dell ' infor
mazione nel .Mezzogiorno promosso dal
l ' Istituto Gramsci di Bari — «aranno 
chiamali non solo giornalisti comunisti 
e democratici ma anche docenti universi
tar i . studiosi, tecnici. 

Un primo contribuii) viene recato og
gi dall ' intervento del dottor N'indire Re-

bichesii. vice presidente della Associa
zione Stampa Sarda. Seguiranno altr i in-
tervenli quanto mai util i dal momento 
in cui i giornalisti .ard i a partire da 
oicgi si incontrano per discutere sulla 
r i forma democratica del l ' informa/ ione e 
per trovare una positiva soluzione nel l ' 
.inibito di un'intesa unitaria da costruire 
proprio nel confronto dell'esperienza e 
delle idee, col f ine di stabilire sempre 
meglio un rapporto corretto tra stampa 
ed opinione pubblica, nell'interesse e 
per la estensione della nostra democra
zia pluralistica. 

9- P-

SASSARI - Inizia l'attività il « Laboratorio teatrale » 

Un teatro aperto ai gruppi di base 

Il segretario regionale del 
PCI. Gavino Angiufi, in una 
sua recente conferenza stam
pa alla Assocaizione della 
Stampa Sarda, ha annunciato 
l'Iniziativa che 11 PCI prende
rà prossimamente a livello 
interregionale per una appro
fondita indagine sulle struttu
re informative e sull'editoria 
in genere nelle regioni meri
dionali. 

Da questa indagine dovreb
bero uscire le proposte con
crete per una riforma demo
cratica di tut to il settore, 
coordinata. evidentemente, 
con le i l l a t i v e legislative tn 
corso a livello nazionale. 

L'iniziativa comunista giun
ge quanto mai opportuna in 
quanto, nella generale crisi 
dell'editoria, la situazione del
le regioni meridionali e insu
lari è certamente la più gra
ve ed ha, proprio per la par
ticolare s t ru t tura socioecono
mica, implicazioni polìtiche 
più ampie che in altre re
gioni. 

Se gli editori, o meglio. 11 
padronato italiano, hanno una 
strategia che tende, ancora 
una volta a marginalìzzare il 
Sud, occorre contrapporre ad 
essa una strategia alternati
va democratica, ed in ciò un 
ruolo particolare possono, e 
debbono assumere le Regio
ni. 

Qual è in sintesi il progetto 
degli editori? Ridurre di oltre 
la metà le testate esistenti, 
e ridurre del 25-30 per cento 
la « popolazione » degli ad-

ì detti all'informazione. Tut to 
il discorso viene portato sul 
versante economicistico, ma 
il risvolto è eminentemente 
politico. Il padronato vuole 
gestire la sconfitta di un cer
to modo di fare editoria, che 
si è sviluppato nell'ultimo 
quarto di secolo, per conser
vare egualmente il potere nel
le stesse mani. Se il progetto 
passa, c*è il pericolo che quel 
potere aumenti notevolmente. 

Infatti, grazie alle compli
cità di un settore i m p o r t a l e 
dello DC e di altre forze poli
tiche, sta per passare (e i re-
centi provvedimenti del mi
nistro Vittorino Colombo sul-

I la pubblicità delle televisioni 
pesudoestere sono la ripro 
va > l 'aberrante diseeno d:. 
trasferire meccanicamente ai 
settore radiotelevisivo !a stes
sa concentrazione e la stes-

i sa lottizzazione già realizza
ta nella car ta s tampata. 

E" ben vero che un pro
getto del genere risanereb
be. sotto l'aspetto economi
co. alcune aziende editoriali. 
Ma è a l t re t tanto vero che 
il pluralismo e la libertà di 
s tampa diventeranno — o po
t ranno diventare — una pura 
finzione giuridica. 

Questo tipo di concentrazio
ne. infatti, ridurrebbe ad una 
larva il monopolio jubbhco 
del servizio radio televisivo. 
taglierebbe fuori completa
mente le Regioni e !e altre 
espressioni democratiche. 
istituzionalizzerebbe il « ra- j 
ket » della pubblicità, cristal- < 
lizzerebbe la distribuzione. I 
concentrerebbe anche l'indù- ' 

che cosa ce da vedere 

stria grafica, e r end r ebbe 
praticamente impossibili — 
se non ai grossi gruppi finan
ziari e industriali — nuove 
iniziative editoriali, soprattut
to quelle alternative. Non so-
lo, ma essendo chiaro che 
negli anni 80 — anche se la 
Imponente crisi economica ne 
ri tarderà il processo — la 
notizia sarà diffusa sempre 
più attraverso la radio e la 
televisione, mentre la car ta 
s tampata tenderà più alla ri
flessione. al commento, allo 
approfondimento della noti
zia stessa, egemonizzare la 
notizia, attraverso la privati
va degli spazi televisivi locali 
(e con il contemporaneo at
tacco massiccio al monopolio 
pubblico radiotelevisivo) si
gnificherà garantirsi il po
tere di influire, anche se in
direttamente, sul commento. 

In questo quadro il Mez
zogiorno viene marginalizza-
to perché si tenderà a con
servare soltanto alcune te
state «politicamente sicure» 
(come dimostra la allucinan
te vicenda del « Mattino » 

Delle 30 35 testato che do
vranno restare in tut ta Ita
lia. nel Meridione e nelle iso
le saranno soltanto 5 o 6. Di 
queste una soltanto per la 
Sardegna, dove si parla di già 
di un unico grosso stabilimen
to tipografico capace di stam
pare un solo quotidiano che 
poi verrà teletrasmesso in al
tre province, magari con di
verga testata. 

Gli editori otterrebbero co
si sia un fortissimo rispar
mio della produzione, sia una 
egemonizzazione della infor
mazione che sarebbe difficile 
da intaccare con la stampa 
periodica. Anche perché il 
grosso st.ibilimento tinosrafi-
co. gestito con criteri esclu
sivamente di profitto, tende
rà ad assorbire, nel suo prò 
cesso produttivo, tut te !e ro
tative esistenti sul mercato 
sardo, e a far cadere le pic
cole tipoerafie che sono ad 
un livello tecnologico molto 
basso 

Avverrà, in a'trl termini. 
anche la concentrazione del 
mezzi di uroduzione. con tut
te le implicanze che ciò mio 
avere perrino nella editoria 
librarla, dalla saggistica alla 
« scolastica ». 

Tn compenso avremo proba
bilmente molti volumi diver
si che. magari in lineila sar
sa. parleranno dei magnifici 
tramonti sulle coste ancora 
incontaminate, del nuraghe e 
del pastore In riserva. Ma 
sarà la sola espressione che 
potrà essre consentita ad una 
cultura subordinata ai grandi 
interessi industriali, che han
no sovente dimostrato di ve
dere nel Mezzogiorno soltan
to un serbatoio di manodo
pera o un mercato consumi
stico. 

Ad una strategia bisogna 
rispondere con un 'aura stra
tegia alternativa, e non accet
tare questa contranoosizione j 
meccanica tra Nord e Sud 
che danneggia tut to 11 movi- | gnola e nell'immediato entro 
mento democratico. terra, affidando i ruoli ma 

\ / : ~ * J : « A D : U : < . U A V > . ' sprilli a Walter Chiari e a 
Vindice KlblcneSU , G i n o Bramien. l quali, nella 

Il texano dagli. 
occhi dì ghiaccio 
Una masnada di assassini 

a cavallo assale la fattoria 
di Josey Wales: gli uccidono 
la moglie, il figlioletto e gli 
bruciano la casa. Rimasto 
solo e disperato 11 baldo con
tadino si aggrega ad un ma
nipolo di coloni decisi a far
si giustizia. Con loro Impa
ra a sparare a dovere, e 
quando scoppia la guerra di 
Secessione lo vediamo mili
tare nelle file dei confedera
ti, perchè gli assassini che 
rincorre si sono arruolati 
fra gli « yankes ». 

Finita la guerra si rifiuta 
di cedere le armi perchè i 
suoi aguzzini usano pacifica
re gli sbandati sudisti truci
dandoli. Diviene cosi una 
specie di implacabile giusti
ziere solitario, venerato da
gli umili, ma temuto e brac
cato dai più, golosi della co
spicua taglia postagli dai vin
ti sul capo. 

Queste le non molto origi
nali premesse che fanno da 
molla al lungo film america
no e che Clint Eastwood, con 
non pochi mezzi, interpreta 
con parche espressioni e ra
re parole e che dirige con 
lenta pignoleria, sfruttando 
spettacolarmente i paesaggi 
(d'effetto la fotografia), i ri
svolti drammatici della in 
credibile storia, e gli insegna
menti acquisiti dal nostro 
Sergio Leone. 

Eastwood. però, affastella 
intorno olla figura di Josey 
vari caratteri alternativi, ca
paci, di volta in volta, di rin
novare, grazie alla loro insita 
ironia e alla bucua recitazio
ne degli interpreti, l'attenzio
ne del pubblico, oppresso, bi
sogna sottolinearlo, dalla sua 
monocorde presenza. 

Costretto ormai a fuggire 
verso il Messico, il prorogo 
nista incontra via via. un 
vecchio indiano « civilizzato », 
una impavida "squaw" chiac
chierona, una irriducibile vec
chietta sputasentenze, una ti
mida fanciulla dai pallidi glu
tei. un capo indiano filosofo. 
l 'assassino irriducibile e un 
inseguitore-delatore dal cuore 
tenero, i quali provocheranno 
sorprese, agguati, sparatorie, 
sospiri e speranze a non fini
re. dilatando a dismisura una 
vicenda ( i lieto fine) che 
non arricchisce di un ette 
né Eistwood né 11 genere 
western. 

Jrima parte, sostengono il 
Um a furia di barzellette, 

che, si sa. sono ì loro ferri del 
mestiere. Il dramma, per gli 
spettatori, avviene allorquan
do. nel finale, il regista sci
vola disperatamente sul pate
tico. Cinzia Monreale e Vale
ria Monconi sono le presen
ze femminili. 

Keonia 
'Keoma e un giovane metic

cio, che torna al natio Sud 
dopo aver combattuto la 
guerra di Secessione tra le 
file dei nordisti vittoriosi. Di
nanzi ai suoi occhi, un sini
stro spettacolo: i poveri ven
gono sterminati dagli ultimi 
latifondisti Inviperiti, quando 
non c'è la peste a far piazza 
pulita dei diseredati. In que
sta devastata contrada, Keo
ma riconosce tra i massimi 
oppressori i suoi tre fratella
stri bianchi, che lo prendeva
no a calci da bambino per-

Per amore 
di Cesarina 

Può un uomo di cinquanta 
anni innamorarsi di una ra 
gazza di diciannove, figlia d 
un amico col quale si è com 
battuto insieme nella Resi 
stenza? Ciò è permesso — di 
ce il regista Vittorio Sindo 
ni —. a patto che poi si tor 
ni all'ovile (cioè dalla mo 
glie, anche se questa acco 
glierà il marito a tortorate) 
E' ciò che accade a David 
detto Stalin per via di due 
baffoni, che, naturalmente 
Cesarina gli farà subito ta 
gliare appena la coppia pren 
derà il volo. Con i baffi o 
senza baffi, i colombi non 
andranno poi tanto lontano. 
mantenendosi anzi, anche 
troppo, sotto il tiro dello 
schioppo di Vindice, il padre 
della giovanetta. che dà loro 
la caccia. 

Sindoni ha ambientato la 
vicenda sulla riviera roma 

H taccuino culturale 
LA «« PITTURA 
CIVILE» 
DI SANDRO ARDUINI 
A « IL DUOMO » 
DI AVEZZANO 

La Galleria d 'arte « Il Duo
mo » di Avezzano ospita da 
ieri, sabato 11 dicembre, una 
selezione delle opere di San
dro Arduini. l'artista abruz
zese che è riuscito a dare ! 
alla sua ricerco la dimensio- j 
ne di un impegno c»vi!e che ; 
ha il valore d; un discorso 
sulla realtà sociale ed uma
na del nostro tempo. 

La tensione che traspare 
con l'immediatezza delle o-
pere che hanno un linguag
gio capace di coinvolgere — 
senza a modismi » — anche 
il fruitore meno provveduto 
di cultura e di cognizioni ar
tistiche. è presente s:a nei 
segno grafico s:a nelle vo 
".ute cromatiche. - -

La « pi t tura civile » di San

dro Ardutni trova stimoli « 
motivazioni — come abbia
mo avuto modo di osservare 
in al t ra occasione — nei rap
porti tra gli uomini e nei 
rapporti tra l'uomo e i fat
ti della società. La linea e 
il colore, per Arduini. sono 
mezzi di indagine e di e-
spressione at traverso i qua
li sembra quasi egli voglia 
selezionare i valori e i di
svalori che maturano entro 
la vicenda umana e sociale 
dell'uomo. 

Una pittura, quindi, che 
non si colloca nell 'ambito di 
moduli qualunquistici, ma 
che interviene con convinta 
partecipazione nella contesa 
storica e con l'eepllcitazione 

Nostro servizio 
SASSARI. 11. 

A quali fini è funzionaliz-
zato il Laboratorio teatrale a-
perto, che si va ad istituire 
questo mese a Sassari? Secon 
do gli intendimenti dei pro
motori, i principali scopi da 
perseguire sono: portare avan
ti la sperimentazione teatra
le; realizzare uno spettacolo 

di una scelta ideale che rifiu • gio "76, che mirava ad indica
ta tut to quanto vuole negare re le linee portanti di una 

possibilità di esprimere le Io 
ro reali possibilità e soggiac 
ciono alla mancanza di mezzi i 
e di finanziamenti. i 

j a Non bisogna contenere, a i 
I nostro avviso, la cultura en- | 
Ì t ro 1 limiti di una élite che ì 
| dispone di mezzi ingenti ed ; 
; efficienti. Bisogna, invece, am- , 
i pliare la rosa delle sperimen- • 
! tazioni. specie se sostenute da ; 
j un notevole mestiere e da una 

per bambini dai 6 agii 11 an i P»& importante esperienza, co j 
n i : formare un gruppo di ani- me in questo caso . 
malori teatrali che possano ! « Un a l t ra prospettiva — ha . 
poi operare nel Laboratorio. • Proseguito Agnesa — è quella . 

Abbiamo chiesto a Sandro ì di far seguire una politica di , 
Agnesa. assessore competente ' formazione di operatori e a- . 

del Comune di Sassari, di chia- minatori culturali e sportivi. 
nrci il programma di lungo i idonei a gestire esperienze di | 
periodo in cui l'iniziativa rien- ! Questo t ipo». ; 
- - - -. . . . . . ; vale la pena. Infine, di sot- \ 

. tolineare il positivo recupero ì 
I del Teatro civico ad uso pub- j 

blico, che per la prima volta , 
j — cioè — ospita tutt i i citta- i 
j dini che si accostano all'ar

te. senza discriminare un pur> 

tra. « L'istituzione del Labo
ratorio teatrale aperto — ci 
ha dichiarato Agnesa — deri
va diret tamente dalle impo
stazioni delineate nel conve
gno sullo spettacolo del mag-

l'uomo. Per questo Sandro 
Arduini va considerato un 
art is ta aperto ai fatti dello 
spin to e delle cose. 

r. I. 

nuova politica del settore. La 
iniziativa tende altresì a sal
vare dall 'inarrestabile scom
parsa tut t i quei gruppi di ba
se, che. lasciati solitamente in 

i balia di se stessi, non hanno 

blico « colto > da uno invece 
« popolare T>. 

Antonio Oso 
IsTELLA FOTO:l bambini im 

pugnati nella realizztzione del 
« loro » spettacolo. 

I T A L C A S A s.p.A. 
CENTRI VENDITA ARREDAMENTO - M I L A N O 
BARI • VIA BOTTALICO, 38/A-B-C-D - TEL. 226031 

R I O N E CARRASSI - Altezza Civico 91 Carso Benedetto Croca (già Corso Sicil ia) 

# Migliaia di articoli di arredamento classici e moderni per la casa, l'ufficio, 
il giardino, la villa ecc., selezionati, sempre di attualità e garantiti dalle 
primarie industrie italiane. 

# Vastissima area dì esposizione, suddivisa in settori merceologici, libera
mente accessibile a tutti. 

£ Personale qualificato, con esperienza settoriale, sempre pronto a risol
vere ogni particolare problema di arredamento. 

# Prezzi fissi, minimi e sempre ben visibili sugli appositi cartellini, a ga
ranzia degli acquisti. 

# Particolare settore espositivo « Arredamenti da cucina » affermato in 
campo europeo. 

# Efficiente servizio di consegna ed installazione a domicilio. 

# Facilitazioni di pagamento. 

RIVOLGETEVI CON FIDUCIA ALL' 
e farete sempre ottimi acquisti all'in
segna del risparmio e della qualità ITALCASA 
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che l'amore paterno era tut
to per lui. Tormentato da fit
te esistenziali di un ridicolo 
potente. Keoma sembro l'u
nico uomo al mondo ancora 
capace di distinguere 11 bene 
dal male e. perciò. Dio gli af
fida il compito di rimettere 
in sesto la baracca. 

Questo film del regista En
zo G. Castellari (alias Enlo 
Girolami) è, invece, irrime
diabile. cosi come funesta era. 
già in partenza, l'idea di ria
prire il caso del « western 
all'italiana », che stava stilla
to in un dimenticato armadio. 
Sull'autore del film si sono, 
infatti, rovesciati, a valanga, 
gli scalcinati accessori di 
quel cinema d'accatto, le più 
fasulle e degeneri imitazioni 
del gloriosi stereotipi fordia-
ni. Dove Castellari tenta di 
innovare, con introspezione 
bergmaniana. la catastrofe è 
davvero biblica, grazie anche 
alla solenne e sciocca inter
pretazione di Franco Nera 

venite con 
fiducia al 

IVI 
SS Adriatica tra Rosato e Pinato a 5 minuti 

uscita autostradale Atri Pinato-tei. 085/93714? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
persimele attamente quetflceto 

«atta gamma di tokiiionl nel divani aul 
consegne gratuita In tutta Itafla 

-*?r--T* 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna in palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 

salotto-, divano, due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
iva e (/asporto Inclusi 

A BARI VI ATTENDE IL NUOVO 

HOTEL MAJESTY 
tutti i confort, ristorante, aria condizionata e 

parcheggio. 

Tangenziale Sud - Tel. (080) 491.268/9 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
50 ann i di a t t i v i tà 

ed esperienza 

A F F I L I A T A F . I .O.T .O. 
L E C C E - via B Cairot i . 1 - Te l 26583 

Recap i t i : 
B R I N D I S I • T A R A N T O • G A L L I P O L I 

(consultare elenco telefonico) 
Nuovi recapi t i : 

M A T E R A - Albergo I ta l ia ( T u t t i I sabato) 
A C Q U A V I V A D E L L E F O N T I ( B a ) - Via Mele . 39 

( T u t t i i m a r t e d ì ) 

SKODA 100L 
LA PIÙ' ECONOMICA DELLE 1000 

SU STRADA L. 2 . 1 6 0 . 0 0 0 
5 posti -130 Km. orari 
15 Km. con un litro 

Concessionaria 

Ricambi originali • Servizio assistenza 

LUSVARGHI SERGIO - LECCE 
VIA DUCA D'AOSTA 32 - TEL. 20163 

NE. M.GU0» NEGO, c a m e r e da letto ALFAR ANO PREMIO NAZIONALE 
OSCAR DELL ARREDAMENTO o b l ì i 
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